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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le banche del
tempo sono comunità di persone che
scambiano fra loro servizi utilizzando il
tempo come moneta, secondo il principio
che un’ora di un tipo di servizio è equi-
valente all’ora di qualsiasi altra tipologia
di servizio scambiato: un’ora di stiratura
vale quanto un’ora di lezioni di lingua
inglese. Le regole del sistema sviluppano
l’abitudine alle pratiche di reciprocità so-
lidale e di mutuo aiuto.

Nell’attuale scenario economico, che
può far temere un’irrimediabile crisi delle
economie occidentali, queste forme di vo-

lontariato acquistano nuovo valore, so-
prattutto nell’ottica di un cambiamento
radicale di mentalità e di prospettive, che
potrebbero rendere interessanti i grandi
mutamenti che ci aspettano.

Ormai è chiaro che siamo in presenza di
due modelli molto diversi che si fronteg-
giano: il modello fondato su un’economia
solidale, che ha difficoltà ad emergere e che
si collega intimamente con lo sviluppo di
un’economia ecocompatibile, e il modello
economico neoliberista, ancora imperante.

Il modello ecosolidale ed ecocompati-
bile è un modello alternativo che tende a
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valorizzare le persone con tutte le loro
differenze, le varie culture e le diverse
etnie.

In questo scenario occorre vedere le
banche del tempo non semplicemente
come una zona residua di amicizia tra
gruppi di cittadini, ma considerarle come
una parte integrata all’interno di un mo-
dello di economia solidale.

Sempre più si avverte la necessità di
un’economia più umana e il diritto di
essere riconosciuti dagli altri. Su questi
princìpi ci si interroga spesso senza tro-
vare risposte esaurienti, ma come creare le
basi di una società più giusta e più soli-
dale, di un’economia più equa e più di-
stributiva, di un rapporto con gli altri più
conciliante e più condiviso ?

Tutte queste domande se le pone chi
guarda alle banche del tempo come ad un
luogo di scambio di generosità e di aiuto
per le difficoltà sociali ed economiche,
come soluzioni a qualche problema quo-
tidiano pratico, come miglioramento della
propria vita e come antidoto contro la
solitudine.

I servizi più scambiati nelle attuali
banche del tempo sono l’accudimento di
bambini, prevalentemente nella fascia di
età da 4 a 10 anni, la preparazione di cibi,
i lavori di cucito, i passaggi in automobile,
le lezioni di lingue e di computer, queste
ultime molto richieste dagli iscritti più
anziani.

E proprio gli anziani sono gli iscritti
prevalenti, probabilmente per una mag-
giore disponibilità di tempo da dedicare
alle attività, seguiti dalle donne e dai
giovani. Infine alle banche del tempo in
alcune realtà si stanno avvicinando anche
i cittadini dell’Unione europea ed extra-
comunitari che vivono nel nostro Paese,
anche in questo caso in prevalenza donne,
che ritrovano nella banca del tempo un
contesto amichevole, capace di far emer-
gere le professionalità acquisite in patria e
non spendibili nel nostro Paese.

In tempi di instabilità lavorativa ed
economica, quali quelli attuali, il ruolo
delle banche del tempo e il loro coinvol-
gimento nella programmazione territoriale
possono aprire inediti spazi di promozione

delle risorse individuali portate a valore in
una dimensione di scambio reciproco.

Le banche del tempo sono importanti
anche per i giovani che ancora non sanno
come poter impiegare il loro tempo e
come poter razionalizzare l’uso del tempo.

Il denominatore comune di ogni rap-
porto sociale è il tempo, ma non il tempo
della produzione, né il tempo libero, bensì
il tempo che si può dedicare agli altri.

Stiamo andando verso un periodo in
cui dovremo riscoprire lo scambio del
tempo e dell’aiutarsi, anche perché siamo
arrivati a un livello preoccupante di in-
differenza delle persone verso le altre
persone.

Molto si può dire su queste organizza-
zioni ma il punto distintivo è lo scambio
di azioni e di saperi, che riguarda tutto ciò
che le persone sanno fare e che può
spaziare in ogni campo, non un ambito
specifico dunque, perché tutto ciò che i
soci sanno fare viene messo a disposizione
di chi può averne bisogno. Tutti sanno fare
qualche cosa e chiunque può sentirsi utile,
nessuno escluso, quindi è anche un valore
sociale quello che possono trasmettere
queste banche, perché sentirsi utili dà
carica, dà forza e dà energia.

Ciò che caratterizza una banca del
tempo è la ricchezza del territorio e la sua
grande varietà quanto a tradizioni, cul-
tura, alimentazione e dialetto: un grande
potenziale quindi, espressione del territo-
rio e a disposizione del territorio, un
modello di welfare che deve coinvolgere
anche gli enti locali nel sostegno, nella
valorizzazione e nell’espansione di questo
prezioso patrimonio, importante sia dal
punto di vista economico che sociale, per
la capacità di creare solidarietà in ogni
azione di scambio.

Il sito internet principale delle banche
del tempo è http://www.associazionenazio-
nalebdt.it.

L’Associazione nazionale banche del
tempo è nata ad Alì Terme (Messina) nel
2007 grazie all’attività di otto donne rap-
presentanti di banche del tempo e dei
coordinamenti dell’Emilia-Romagna, del
Lazio, della Liguria, della Lombardia, del
Piemonte, della Sicilia e del Veneto.
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Con la legge 8 marzo 2000, n. 53, si è
voluto cambiare il concetto dell’attività di
cura non più vista, come dalla normativa
precedente, secondo il principio di tutela
della madre lavoratrice e del nascituro. La
legge stabilisce che le regioni definiscano,
con proprie leggi, qualora non vi abbiano
già provveduto, norme per il coordina-
mento da parte dei comuni degli orari
degli esercizi commerciali, dei servizi pub-
blici e degli uffici periferici delle ammi-
nistrazioni pubbliche, nonché per la pro-
mozione dell’uso del tempo per fini di
solidarietà sociale. A tal fine, le regioni
prevedono incentivi finanziari per i co-
muni per la predisposizione e l’attuazione
dei piani territoriali degli orari e per la
costituzione delle banche dei tempi.

L’articolo 27 è dedicato alle banche dei
tempi, strumenti per favorire lo scambio
di servizi di vicinato, per facilitare l’uti-
lizzo dei servizi della città e il rapporto
con le pubbliche amministrazioni, per fa-
vorire l’estensione della solidarietà nelle
comunità locali e per incentivare le ini-
ziative di singoli e di gruppi di cittadini, di
associazioni, di organizzazioni e di enti
che intendano scambiare parte del proprio
tempo per impieghi di reciproca solida-
rietà e interesse. Gli enti locali possono
sostenere e promuovere la costituzione di
associazioni denominate « banche dei
tempi », disponendo a loro favore l’utilizzo
di locali e di servizi e organizzare attività
di promozione, formazione e informa-
zione. Possono altresì aderire alle banche
dei tempi e stipulare con esse accordi che
prevedano scambi di tempo da destinare a
prestazioni di mutuo aiuto a favore di
singoli cittadini o della comunità locale.
Tali prestazioni devono essere compatibili
con gli scopi statutari delle banche dei
tempi e non devono costituire modalità di
esercizio delle attività istituzionali degli
enti locali.

Per sviluppare le banche del tempo c’è
bisogno di una legislazione regionale più
mirata che contenga norme specifiche.

È dunque necessaria una legge quadro
di principio, non invasiva dell’autonomia

regionale e dei legami che devono legare le
banche del tempo con le istituzioni locali.

La presente proposta di legge ha pro-
prio lo scopo di offrire questo riconosci-
mento dando indicazioni alle istituzioni
locali meno sensibili con lo scopo di
rafforzare il radicamento di carattere con-
venzionale e pattizio tra banche del tempo
e autonomie locali. Solo sostenendo e
consolidando le banche del tempo esse
non saranno lasciate alla sola buona vo-
lontà dei cittadini.

La presente proposta di legge non im-
pone un’unica forma giuridica delle ban-
che del tempo perché vanno valorizzate le
diversità che si sono determinate nei vari
territori. Le banche del tempo apparten-
gono sicuramente all’area del terzo settore
e quindi dovranno fruire di tutti gli aiuti
che la legislazione nazionale già prevede.

La presente proposta di legge prevede
alcuni sostegni finanziari, come l’esten-
sione alle banche del tempo del 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, anche se costituite solo a livello
comunale, provinciale o regionale, nonché
un contributo per i costi di costituzione
della banca del tempo e la devoluzione di
una sede gratuita da parte degli enti locali
interessati per territorio o la concessione
di una sede gratuita o di altre liberalità in
denaro o in natura da parte di privati per
i quali è prevista la deducibilità.

È altresì prevista l’erogazione da parte
delle regioni di un contributo finalizzato a
promuovere l’informazione ai cittadini
sull’attività delle banche del tempo, attra-
verso campagne promozionali sul territo-
rio. Il contributo è volto altresì alla for-
mazione degli iscritti e al coordinamento
telematico della rete delle banche del
tempo regionali.

Si prevede inoltre che il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali pubblichi
nel proprio sito istituzionale l’elenco delle
banche del tempo, i relativi indirizzi e gli
eventuali siti internet, effettuando annual-
mente una campagna nazionale d’infor-
mazione sui mezzi di comunicazione di
massa con lo scopo di promuovere lo
sviluppo delle banche del tempo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Norme di indirizzo).

Le regioni, riconoscendo il diritto delle
persone alla scelta del tempo per una
migliore qualità della vita, il valore della
vita di relazione, della cura delle persone,
della crescita culturale e dell’organizza-
zione dei tempi del lavoro, e in attuazione
di quanto previsto dall’articolo 27 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, che prevede la
costituzione delle banche del tempo, asse-
gnando agli enti locali il compito di so-
stenere e promuovere la costituzione di
associazioni che intendono favorire lo
scambio di servizi di vicinato, facilitare
l’utilizzo dei servizi della città e il rap-
porto con le pubbliche amministrazioni,
favorire l’estensione della solidarietà nelle
comunità locali e incentivare le iniziative
di singoli e gruppi di cittadini, associa-
zioni, organizzazioni ed enti che inten-
dono scambiare parte del proprio tempo
per impieghi di reciproca solidarietà e
interesse, promuovono:

a) l’armonizzazione dei tempi della
città tramite il coordinamento degli orari
dei servizi pubblici e privati;

b) l’uso del tempo per fini di solida-
rietà sociale;

c) la riorganizzazione dei tempi delle
attività lavorative e l’accessibilità ai servizi
destinati alla cura, alla vita di relazione e
alla crescita culturale e ricreativa, allo
scopo di favorire l’integrazione nella vita
sociale e il riequilibrio tra donne e uomini;

d) le pari opportunità, la dimensione
di comunità e la qualità della vita nella
progettazione degli spazi e delle infrastrut-
ture, nella dislocazione dei servizi, nella
programmazione dei flussi di mobilità e
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nella modulazione dei tempi d’uso delle
attrezzature e dei servizi.

2. Le regioni, in attuazione dell’articolo
27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, adot-
tano, altresì, misure volte a:

a) migliorare la funzionalità dei ser-
vizi pubblici e privati, favorendo il coor-
dinamento dei rispettivi orari, in armonia
con le esigenze della comunità;

b) stabilire i criteri per l’elaborazione
e per l’adozione del piano territoriale degli
orari dei servizi pubblici e privati da parte
dei comuni;

c) stabilire i criteri e le modalità per
la concessione ai comuni di finanziamenti
per la predisposizione e per l’attuazione
dei piani territoriali degli orari dei servizi
pubblici e privati e per la costituzione, la
promozione e il sostegno delle banche del
tempo, con priorità per le iniziative con-
giunte dei comuni con popolazione infe-
riore o pari a 30.000 abitanti;

d) promuovere corsi di qualificazione
e di riqualificazione del personale impe-
gnato nella progettazione dei piani terri-
toriali degli orari di cui alla lettera b) e nei
progetti di riorganizzazione dei servizi
pubblici e privati.

ART. 2.

(Sostegno e diffusione
delle banche del tempo).

1. Alle banche del tempo di cui all’ar-
ticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53,
purché costituite nella forma di associa-
zioni senza scopo di lucro, sono ricono-
sciuti i seguenti benefìci:

a) l’iscrizione al registro provinciale
di cui all’articolo 7, comma 4, della legge
7 dicembre 2000, n. 383, anche per le
associazioni che svolgono la propria atti-
vità in un solo comune, in una sola
provincia o in una sola regione, al fine di
consentire la destinazione di una quota
pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche alle banche del
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tempo, ai sensi dei commi da 337 a 340
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni;

b) l’erogazione di un contributo per i
costi di costituzione della banca del tempo
e la devoluzione di una sede gratuita da
parte degli enti locali interessati per ter-
ritorio;

c) la concessione di una sede gratuita
o di altre liberalità in denaro o in natura
da parte di privati per i quali è prevista la
deducibilità ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e suc-
cessive modificazioni.

2. Le regioni possono erogare alle ban-
che del tempo di cui al comma 1 un
contributo finalizzato a promuovere l’in-
formazione ai cittadini sull’attività delle
banche medesime, attraverso campagne
promozionali sul territorio. Il contributo è
volto altresì alla formazione degli iscritti e
al coordinamento telematico della rete
delle banche del tempo regionali.

3. Gli enti locali promuovono iniziative
al fine di favorire l’incentivazione delle
reti di solidarietà sul territorio sia attra-
verso la propria adesione alle banche del
tempo, sia mediante la stipula con esse di
accordi che prevedano scambi di tempo da
destinare a prestazioni di mutuo aiuto a
favore di singoli cittadini o della comunità
locale.

4. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali pubblica nel proprio sito
istituzionale l’elenco delle banche del
tempo, i relativi indirizzi e gli eventuali siti
internet, effettuando annualmente una
campagna nazionale d’informazione sui
mezzi di comunicazione di massa con lo
scopo di promuovere lo sviluppo delle
banche del tempo.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 1, determinati nel limite mas-
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simo di 2 milioni di euro per gli anni 2013,
2014 e 2015, si provvede mediante le
maggiori entrate di cui al comma 2 del
presente articolo.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I annesso al
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico, al fine
di assicurare un maggior gettito comples-
sivo pari a 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2013.

3. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali con proprio atto, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, provvede annual-
mente a ripartire tra le regioni le risorse
di cui al comma 1, tenendo conto:

a) dei progetti già esistenti nelle sin-
gole regioni;

b) della necessità di riequilibrare la
presenza di banche del tempo in ogni
regione, riservando un terzo dei fondi
disponibili alla costituzione di nuove ban-
che del tempo nelle regioni che ne sono
prive.
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